
POLITICA INTERNA 

Le dimissioni dalla Camera accolte a sorpresa: una vendetta Dc-Psi 

Pannella: «Cacciarmi? Un autogol» 
«Hanno così confermato 
i rischi di un regime» 
Duro con i socialisti, 
apprezza Scalfaro 

SERGIO CRISCUOLI 

m ROMA, Pennella ride. Ri
de amaro ma ride, nei suoi 
panni un po' incredibili di 
•ex». Si sente pugnalato alle 
spalle, cacciato» dalla Carne* 
ra per vendetta e per comodi
tà, ma vanta un risultato politi
co: «Si sono dati la zappa sui 
piedi - dice - perché hanno 
rimesso In corsa nelle elezioni 
per il Campidoglio la lista an-
liproibizionista in cui sono 
candidato»; e poi «hanno di* 
mostrato che quello che ho 
denunciato è vero». Il leader 
radicale pària con i giornalisti 
in una saletta di Montecitorio, 
mentre un altoparlante grac
chia a più riprese per richia
mare in aula gli «onorevoli de
putati». Un appello che non lo 
riguarda più. Ma iui insiste: 
•Sono degli imbecilli, hanno 

(atto autogol». 
Parole da ottimo incassato

re? Anche, ma non solo. In 
realtà, se le dimissioni di Pan* 
nella fossero state respinte. 
come vuole una consolidata 
consuetudine e come tutti I 
gruppi parlamentari avevano 
annunciato con le dichiara
zioni di voto, il «caso* sarebbe 
rientrato con scarso clamore: 
la Camera avrebbe mostrato 
un rispetto (ormale verso chi 
denunciava il tradimento stri
sciante della Costituzione (in
formazione Rai «imbavaglia
ta», «linciaggio» di chi non è 
d'accordo con Craxi, Andreot-
ti e Forlani, «svuotamento del
l'istituzione parlamentare») e 
non se ne sarebbe parlato 
più. Ora, invece, quel voto a 
sorpresa (a notizia, e Pannella 

non si lascia sfuggire l'occa
sione. Spiega che in ogni ca
so. tra qualche settimana e 
per «ragioni del tutto diverse», 
avrebbe dovuto lasciare Mon
tecitorio («L'avevo annunciato 
solennemente») e aggiunge: 
•Sono slati stupidi. Me ne sta
vo andando: mi hanno ferma
to per potermi cacciare». A chi 
sono diretti i suoi strali? In
nanzitutto al Psi: «Testimoni 
sicuri - dice - mi hanno riferi
to che Labriola prima del voto 
aveva detto: "A furia di mette
re it sedere sul fuoco ci si 
scotta", e subito dopo ha 
esclamato: "Finalmente ce lo 
siamo tolto dai coglioni!". La 
nuova P2 ieri è venuta fuori 
con imbecillita e con troppa 
fretta». Un altro socialista, 
Franco Pira, aveva motivato il 
proprio voto favorevole alle 
dimissioni di Pannella affer
mando che con quella discus
sione in aula si stavano spre
cando 230 milioni di spese. 
•Fare economia sulle chiac
chiere democratiche - replica 
il leader radicale -rientra nel
la tradizione verbale del fasci
smo. Si dimostra ancora una 
volta che i socialisti sono bravi 
nell'avere soldi ma non nel 
valutarti...». Grande apprezza
mento per Oscar Luigi Scalfa

ro, che aveva sottoscritto la 
sua denuncia sull'esautorazio
ne del Parlamento ed aveva 
annunciato il voto contrario 
alle dimissioni da parte dei 
deputati de: «In Italia - dice 
Pannella - c'è oggi un Pettini 
cattolico e c'è fretta di farlo 
fuori per dimostrare che tra 
Andreotti e Craxi nella corsa 
alla presidenza delia Repub
blica tertium non datun. Tra i 
deputati del Pei, prosegue, «un 
margine consistente» nel se
greto dell'urna non l'ha ap
poggiato: «Ma è un margine -
precisa - perché il corpo del 
partito comunista ha votato 
secondo quanto annunciato». 
A Nilde lotti (che aveva sotto
lineato il valore del dibattito) 
Pannella rimprovera un «com
portamento colposo ma non 
doloso»: «Opera spesso in mo
do irrituale: Ieri ha preso la 
parola prima della votazione. 
E fedele a se stessa e alle sue 
convinzioni; non appartiene 
al complotto di ieri, anche se 
ha concorso a rassodare l'esi
to del voto*. 

Molti deputati, racconta il 
leder radicale, gli hanno poi 
espresso solidarietà: «I più tur
bati sono coloro che, dopo 
avermi votato contro, hanno 
capito di aver fatto parte di un 

disegno». Quindi toma a ride
re, riferendo che «nel frattem
po» il pretore civile ha blocca
to l'affissione dei manifesti-
truffa («/ radicali votano ftf») 
affissi a migliaia sui muri ro
mani e ha anche ordinato ai 
suoi autori (un gruppetto di 
radicali filosocialisti guidati da 
Giuseppe Rippa) di comprare 
su tre quotidiani spazi pubbli
citari a favore della lista di 
Pannella. «Un altro autogol». 

Il «caso Pannella- ha anche 
il suo strascico di commenti, 
le agenzie di stampa ne han
no diffusi a piene mani. Il vi
cepresidente del gruppo de, 
Francesco Mazzola, dice che 
è stato «un gravissimo errore 
oltre che una scorrettezza» e 
aggiunge che la Camera «forse 
inizia a essere un po' troppo 
intollerante nei confronti di 
chi non è completamente irte-
gimentato nel sistema». Il ca
pogruppo repubblicano Del 
Pennino afferma che il voto 
contro Pannella rivela l'esi
stenza di un «partito Rai» e de
nuncia «i "guasti e nefasti" del 
sistema radiotelevisivo pubbli
co»; ma il quotidiano del Pri si 
mantiene equidistante, criti
cando sia «la commedia» del 
voto a sorpresa, sia l'iniziativa 
di Pannella, bollata come «un 
marchingegno elettoralistico». 

— - — - Bilancio: per il Pei si possono risparmiare seimila miliardi 

La maggioranza propone nuove tasse 
ma difende le spese clientelali 

OIUSIPPE f. MINNELU 

• I Anche se ne erano noie 
le linee essenziali, soltanto ieri 
sera la maggioranza ha for
malizzato il suo emendamen
to-lenzuolo alla Finanziaria 
con gli aumenti fiscali per ta
bacchi, superalcolici e relntro-
duzlóne dell'Imposta sulle ba
nane, per aumentare I coefll-
denti catastali basta Invece un 
decreto amministrativo, Cosi 
in commissione s'è discusso 
solo II Bilancio con I risparmi 
proposti dal W. Sul tappéto 
alcune concrete Indicazioni 
dell'opposizione! per cortse-
BUlre/rliparmi di spese clìen-

, telari, Inùtili, discrezionali, é 
per aumentare le entrate sen
za aggravi per I contribuenti 
ma, più semplicemente, inse
rendo In bilancio gettiti più 
realisticamente stimati per 
2,000 miliardi. 

L'operazione-risparmio 

chiesta dal Pei ammonta a cir
ca 6.000 miliardi di lire. Oltre 
2.500 miliardi (2.610 per la 
precisione) si possono taglia
re a residui di stanziamenti 
eliminati lo scorso anno e ri
comparsi nel bilancio per il 
1990. E un'operazione della 
quale si riparlerà In aula. Un 
sostanziale assenso all'emen
damento del senatori comuni
sti Rodolfo Bollini e Ugo Spo-
setti e venuto dal presidente 
della commissione Bilancio, 
Nino Andreatta, fili altri ri. 
spanni riguardano la dilesa 
per ulteriori 812 miliardi (il 
governo rie taglia circa 500). 
Riduzioni soprattutto alle spe
se per armamenti, coerenti 
con il nuovo clima intemazio
nale e gli accordi per il disar
mo. La proposta comunista 
per ulteriori risparmi - da po
ter utilizzare per interventi so

ciali - è andata a pescare nel 
mare magnum delle spese pa
rassitarie e discrezionali dei 
fondi di riserva, dei fabbisogni 
dei ministeri, delle uscite sen
za controlli (si pensi agli alfitti 
degli aeroplani o alle consu
lenze, o ai vitto o a non me
glio definite spese di carattere 
generale e via elencando): si 
possono tagliare altri 2.600 
miliardi di lire. La situazione 
Ieri aera (e oggi sarà la stessa 
cosa) aveva del paradossale: 
l'opposizione di sinistra che 
propone di ridurre il saldo 
netto da finanziare e la mag
gioranza .rigorista* che rifiuta. 
va richieste efficaci e ragione
voli. Il fatto è che si mettono 
le mani nel punti pio nervosi 
di un sistema fitto di lobby e 
clientele ministeriali. 

Di legge finanziaria si inizie-
rà a parlare da lunedi (e fino 
a giovedì 2). E soltanto allora 

si discuteranno gli emenda
menti della maggioranza, che 
la stessa ha accorpato ieri in 
un unico megmesto. Le antici
pazioni pubblicate ieri sono 
sostanzialmente confermate: 
100 miliardi In più all'anno 
per tre anni per la lotta alla 
tossicodipendenza; per la ri
valutazione delle pensioni 
d'annata pubbliche e private 
1.000 miliardi in più nel '91 e 
1.000 nel '92. Lo stanziamento 
per il '90 resta (ermo a 500 mi
liardi. Nel triennio sarebbero 
dunque disponibili 5.500 mi
liardi di lire. Al fondo di soli
darietà per l'agricoltura si de
stinano 140 miliardi. Alle Par
tecipazioni statali un taglio di 
450 miliardi e di 600 miliardi 
nel triennio al fondo per il 
rientro della disoccupazione. 
Aumentano invece gli stanzia
menti per il fóndo Sace per il 
sostegno alle esportazioni: 

duecento miliardi in più al
l'anno per aiutare Polonia e 
Ungheria. Minori Importi ri
guardano, fra l'altro, la diri
genza statale, gli artigiani, la 
scuola, il giudice di pace, la 
difesa del meno abbienti, I 
portatori di handicap. 

Dal lato del fisco - anche 
per compensare le maggiori 
spese - il ministro delle Finan
ze provvedere con un decreto 
amministrativo ad aumentare 
le rendite catastali per un in
troito aggiuntivo di 600 miliar
di l'anno. Saranno relntrodottl 
i 200 miliardi di gettilo dall'Im
posta sulle banane e si Intro
durrà un bollo sìii tabacchi e 1 
superalcolici (1 liquori óltre i 
21 gradi) per un gettito di 100 
miliardi annui. Forse sulle 
confezioni troveremo l'avver
tenza che l'aumento del prez
zo è devoluto alla lotta contro 
la tossicodipendenza. 

Il socialista Sanguinei! attac
ca: «Sono molto contento: 
Marco non può continuare a 
giocare con le istituzioni.. Il li
berale Costa minimizza: «Tut
to questo chiasso è esagera
to»; ma il suo collega di parti
to Sterpa si dichiara «dispia
ciuto» e riconosce a Pannella 
il ruolo «intellettuale scorno-
do». Giglia Tedesco, comuni
sta, definisce «molto grave e 
preoccupante» il voto della 

Camera, perché esso confer
ma «1 fatti politici gravi, con
creti e reali che Pannealla in
tendeva denunciare». 

L'ex deputato ora saluta 
Montecitòrio (resterà parla
mentare europeo) e punta 
ancora una volta l'indice sul 
Psi, «che ricatta governo e Par
lamento sulla droga»: nel di
battito in aula su quella legge, 
dice, «sarei stato certamente 
fastidioso». 

Maternità, lavoro 
e scuola: proposte 
delle donne pei 
WM ROMA. E se leggessimo la 
legge finanziaria al femminile? 
È quel che ha fatto il gruppo 
interparlamentare delle don
ne elette nelle liste del Pei «te
nendo ferma la linea del go
verno ombra e dei gruppi par
lamentari sulla manovra di bi
lancio e mettendo l'accento 
sulla qualità della spesa pub
blica rispetto alla vita quoti
diana della gente». 

Le proposte delle donne 
comuniste, illustrate Ieri da Gi
glia Tedesco e Ersilia Salvato, 
toccano i capitoli fra I più im
portanti della vita sociale: la 
.lotta alla droga,'lllavoro,,la 
'scuòla, la maternità, la mobili
tà urbana, la pace, I servizi. 

Per la lotta alla tossicodi
pendenza si propone uno 
stanziamento triennale di mil
le miliardi finalizzati-soprattut-
to al recupero, alla prevenzio
ne, ai servizi pubblici e alle 

comunità terapeutiche. Enti 
locali (e quindi I servizi) ri
pristino dei trasferimenti '89, 
maggiorati del tasso di infor
mazione. Nidi e consultori: 
cancellare II taglio di 68 mi
liardi operato dal governo, 
650 miliardi nel triennio per 
assicurare l'tedauità di ma
ternità alle casalinghe, disoc
cupate, immigrate, studentes
se. Un fondo per nuovi servi. 
zi per (Uus1aai . i l reddito 
rnlnlrso garantito ai giovani 
rispettando le percentuali di 
uomini e donne nelle liste di 
collocamento. Interventi per 
le pari opportualià, l'Im
prenditoria femminile, ì con
gedi parentali. Potenziamento 
della acuola materna, del 
tempo pieno, dell'innalza
mento dell'obbligo scolastico. 
Riduzione delle spese milita
ri e fondo per la riconversio
ne dell'industria bellica. 

Fininvest, valanga di spot 

Sulle reti di Berlusconi 
pubblicità da primato 
Deputati solidali con Scola 
Nei primi 8 mesi del 1989 oltre 700mila annunci 
pubblicitari si sono riversati su lettori e telespettato
ri. Quasi la metà (il 41,9%) è stata trasmessa dalle 
reti Fininvest. Ripresa alla commissione Cultura del
la Camera la discussione sulla legge che vieta gli 
spot che interrompono i film. Deputati solidali con 
Ettore Scola. 11 regista; «Contro di rne una campa
gna per bloccare una battaglia di civiltà». 

ANTONIO ZOLLO " " 

• I ROMA La proposta di 
legge Pci-Sinistra indipenden
te per vietare che i film in on
da sulle tv private siano detur
pati dagli spot ha ripreso ieri il 
suo cammino, dopo le Insi
stenti sollecitazioni del presi
dente dei deputati comunisti, 
Renato Zangheri. La stessa, 
recente sentenza della Corte 
d'appello di Roma, che ha 
condannato gli spot nei film, 
ha reso più urgente un prov
vedimento normativo. Sicché 
ieri II comitato ristretto della 
commissione Cultura della 
Camera ha deciso di svolgere 
il 10 novembre una serie di 
audizioni: saranno ascoltati. 
tra gli altri, Rai, Fininvest, la 
Federazione radiotv private, 
l'Anica. 

Che il settore degli spot 
debba essere calmierato, al di 
là della deturpazione dei film, 
è dimostrato ancora una volta 
dai dati sulla valanga di mes
saggi pubblicitari che s'abbat
te sugli italiani: secondo i dati 
della Nielsen, da gennaio ad 
agosto di quest'anno sono già 
apparsi sui diversi mezzi 
706.590 spot, il 7,5% in più ri
spetto all'analogo periodo del 
1988: neanche « resto dell'Eu
ropa, tutto assieme, riesce a 
fare altrettanto. Il 59,8% di 
questi annunci sono apparsi 
sulle tv commerciali, il 41,9% 
sulle tv di Berlusconi; il 30,5% 
sui quotidiani; il 6,9% sui pe
riodici; il 5,2% sulle reti Rai. La 
Fininvest resta, dunque, salda
mente in testa anche se 11 nu
mero dei suoi spot è legger
mente calato per una certa 
stanchezza del mercato e per 
una politica più accorta delia 
Fininvest medesima. In pro
porzione, appare molto più 
consistente la riduzione ope
rala dalla Rai: 36.420 spot 
contro i 39.080 dell'anno scor
so; calati anche gli spot radio
fonici della Rai: 31.670 contro 
34.890. Nella carta stampata,' 
sale la quota del quotidiani: 
215.250, annunci contro 
193.590, con un incremento 
dell' 11,2%. 

Regolare gli spot, impedire 
che interrompano 1 film è, In
somma, una questione di eco
logia della comunicazione, di 
civiltà. Fa parte del tentativo 
di arginare questa battaglia la 
campagna di denigrazione 

lanciata contro Ettore Scola, 
affermando che egli abbia fat
to commercio dì film e di spot. 
•Una aggressione politica, 
morale e psicologica», l'hanno 
definita 22 deputati Pel, Sini
stra indipendente, Dp, radicali 
verdi, verdi arcobaleno. Il do
cumento di solidarietà 6 fir
mato da Natalia Ginzburg, Re
nato Zangheri, Bnino Zevi, Gi
no Paoli, Gianni Mattioli, Ade
le Faccio, Bianca Guidetti Ser
ra, Franco Russo, Giulio Quer
cini, Franco Bassanlni, Ada 
Becchi, Annalisa Diaz, Diego 
Novelli, Elisabetta Di Prisco. 
Romana Biancì, Willer Bor-
don, Luciano Violante. Silva
na Facin, Gianni Tantino, Ma
ria Luisa Sanglorgio, Nadia 
Masini, Guido Alborghettl. 
«Per la seconda volta, la prima 
fu per il Festival di Venezia; si 
attacca l'artista Ettore Scòla ~ 
si legge nel documento - per 
colpire il politico impegnato 
in scelte ohe una parte dei 
gruppi economici e dell'infor
mazione non condivide. Qli 
attacchi a. Scola tendono''a 
spostate l'attenzione dei citta
dini da Un problema proprio 
in questi giorni affrontalo in 
Parlamento. E un tentativo 
meschino, che utilizza Uno 
scandalismo arrogante e me
schino, di distogliere l'atten
zione dell'opinione pubblica 
da una iniziativa che ha visto 
una larga partecipazione in 
difesa dell'integrità dell'opera 
cinematografica... SI possono 
non condividere le scelte poli
tiche di Scola, ma non per 
questo denigrare o non rico
noscere l'arricchimento che 
egli porta alla vita democratk 
ca e culturale del paese». «Au 
laccano me - ha detto Scóla 
in Urta intervista ì Italia radia 
- ma, credo che l'attacco vero 
sia contro il partito di cui fac
cio parte. Ho querelato quanti 
hanno alimentato II dubbio 
che. lo. possa aver Intascato 
soldi 'fri càmbio di spc r t e f 
flirti: Berlusconi; Il sud hrScfP 
dèstro '-Córifalonleri, alcuni 
giornali é giornalisti, coinè* 
Stampa, Tempo, Sabato..». Et
tore Scola ha anche prean
nunciato che II governo om
bra del Pel sta predisponendo 
una legge sulle quote di pro-; 

gramma2ione di origine na
zionale ed europea, obbliga
torie per la tv. 

ITALIA 90. I M O N D I A L I SONO DI SERIE. 
. L'anno dei mondiali è l'anno dello tport. 33 Italia 90 è dedicata a quest'anno. Con il suo motore boxer 1300 S, Italia 90 è per gli appassionati un'auto speciale: sportiva per definizione, offre di serie una 
splendida autoradio Grundig "Security Code" con impianto stereo a 6 altoparlanti, perseguire minuto per minuto le più belle partite in programma. È disponibile nei colori bionco argento metallinato e 
ardesia metallizzato, ha interni spaziosi e raffinati con sedili in velluto grigio. Nelle versioni berlina e sportwagon, Italia 90 è solo in serie limitata. 33 Serie Speciale Italia 90: l'evento sportivo più atteso. 

UN OMAGGIO ESCLUSIVO DAI CONCESSIONARI ALFA ACQUISTANDO 33 ITALIA 90, AVRETE |N RIGALO DUE BIGLIETTI PER ASSISTERE V A D UNA DELLE PARTITE DEI MONDIALI. 
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